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Oltre 1000 persone hanno seguito questa “prima” dei Suoni 
L'OPERA A DUEMILA METRI PREMIATA DA UN MARE DI APPLAUSI 
Oggi è andata in scena una prima assoluta de I Suoni delle Dolomiti che hanno portato ai duemila metri di Pian della Nana sulle Dolomiti di Brenta in Val di Non la grande opera con Il barbiere di Siviglia
È finita con una festa gioiosa a base di applausi e canti la prima assoluta di un'opera a duemila metri di quota che il festival trentino I Suoni delle Dolomiti ha portato oggi, 31 agosto, nello straordinario scenario del Pian della Nana nelle Dolomiti di Brenta in val di Non. 

In un altopiano erboso in cui sole e nubi hanno proiettato mobili e pittoresche ombre, tanto da riprodurre quasi il movimento di onde nel mare,  sono bastati pochi arredi - uno specchio, una poltrona - a fare da corredo alla bravura dell'ensemble Musica a Palazzo che ha portato in scena un'opera indimenticabile come "Il barbiere di Siviglia" di Gioachino Rossini. L'ha fatto trasmettendo per due ore un carico di energia, ritmo e gioia alle quali il pubblico - oltre mille le presenze - non è rimasto insensibile, prestandosi spesso ai giochi e alle interazioni degli attori. 

Questo perché Bartolo, Rosina, Figaro, il Conte di Almaviva non sono rimasti in scena, ma si sono mossi tra il publico assiepato tutt'attorno per non perdersi movenze ed espressioni dei volti, lo hanno chiamato in causa con simpatiche smorfie, giochi, qualcuno la hanno pure portato con loro all'interno della scena e hanno reso la già avvincente storia de Il barbiere di Siviglia ancora più piacevole e magnetica. 

Le vicende sono note: un amore improvviso, le difficoltà per raggiungerlo, camuffamenti, intrighi, bagatelle, un uomo di buon cuore e furbo che aiuta gli innamorati e, infine, come vuole la tradizione l'amore che trionfa. Il tutto con i bellissimi testi del libretto di Cesare Sterbini. Dietro ai personaggi finti e reali - perchė Il barbiere di Siviglia è anzitutto una storia di camuffamenti e mascheramenti - le voci e la bravura di Lara Matteini che ha interpretato Rosina, di Gabriele Nani nei panni di Figaro, di Massimo Cagnin alternativamente Conte di Almaviva, Lindoro e Don Alonso, ed Eugenio Leggiadri Gallani che ha inscenato il ruolo di Bartolo.

Ad accompagnare il tutto con gli strumenti Giovanni dal Missier al pianoforte, Nicola Fregonese al violino, Federico Furlanetto alla viola e Patrick Monticoli al violoncello.
Il pubblico è salito numeroso ed ha premiato gli intepreti e la felice regia di Patrizia di Paolo, che ha saputo sfruttare appieno la particolare ambientazione dolomitica, con numerosi applausi lungo tutta l'esibizione sino alla standing ovation finale e alla richiesta di bis che l'Ensemble Musica ha regalato con un'aria accompagnata in coro da quasi tutti i presenti.
Le immagini del concerto saranno disponibili nel pomeriggio su www.broadcaster.it
I Suoni delle Dolomiti è ideato e curato da Trentino Marketing in collaborazione con le Apt della Val di Fassa, della Val di Fiemme, di San Martino di Castrozza, Passo Rolle, Primiero e Vanoi, della Val di Non, di Madonna di Campiglio – Pinzolo – Val Rendena, di Dolomiti Paganella e della Valsugana. 
Direzione artistica di Chiara Bassetti e Mario Brunello.

Anche per l’edizione 2019 I Suoni delle Dolomiti si avvale della sponsorizzazione tecnica di Montura.   L’affinità tra la rassegna ed il marchio di abbigliamento e calzature per la montagna e l'outdoor nasce dalla voglia condivisa di ricercare nuovi spazi e forme di espressione che, come accade nei progetti Montura Editing, offrono momenti di contrapposizione e d’incontro tra piani diversi di comunicazione. Un’amicizia nata dalla sperimentazione del comune cammino verso l’arte e la montagna[image: image1.png]
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I Suoni delle Dolomiti e Marzadro camminano insieme. Tra natura e cultura, tra tradizione e innovazione lungo un sentiero di passione e di impegno che ha radici nel passato e ci consente oggi di raccontare il Trentino attraverso due testimoni d’eccellenza: la montagna con i suoi valori e la grappa come distillato dell’identità del territorio. 
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Distillatori per passione dal 1949




